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SABATO 2 MARZO ORE 18.30 e 21.30 “eventi internazionali”

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

REVOLUTION
ENSEMBLE JANOSKA

meets Beatles

L’ensemble Janoska, strepitoso quartetto di musicisti classici, 
incontra il quartetto pop per eccellenza, i Fab Four. E per la 
Deutsche Grammophon nasce Revolution, omaggio ai Beatles 
registrato - udite un po’ - agli Abbey Studios di Londra.
È l’ultimo progetto della formazione composta dai fratelli 
Ondrej, František e Roman Janoska (originari di Bratislava) e 
dal cognato Julius Darvas (cresciuto a Costanza). Insomma, 
un affare di famiglia. Una famiglia con nove generazioni di 
musicisti alle spalle. E un affare quotato a prezzi da capogiro 
nelle borse internazionali della musica che conta. Per la 
celebre etichetta tedesca gli Janoska avevano debuttato nel 
2016 con un disco diventato d’oro. E ora, l’ensemble che ha 
de� nito un brand, lo “stile Janoska”, per l’appunto, ovvero 
rilettura per palati � ni di brani che spaziano dalla classica 
al pop, trasformati in qualcosa di percettibilmente af� ne, 
eppure nuovo e diverso, si cimentano con l’universo Beatles 
con un disco diventato uno spettacolo.
Così, il bel Danubio Blu prende a scorrere in Inghilterra. E la 
mitteleuropa attraversa la Manica. Per far incontrare Le nozze 
di Figaro mozartiane con Yesterday, Bach con Penny Lane e 
Let It Be con brani originali degli stessi Janoska, ensemble 
ormai considerato punta di diamante nel panorama del 
concertismo mondiale. Un universo nel quale la formazione 
si muove anche in modo più strettamente “istituzionale”, 
com’è accaduto - per esempio - nel marzo del 2018, quando 
nell’ambito del festival Frühling in Wien si è esibito con i 
Wiener Symphoniker per l’esecuzione del primo movimento 
di un’opera sinfonica di František Janoska.

DOMENICA 3 MARZO ORE 20.00

Chiesa SS. Medici - Polignano a Mare Rassegna “Ad Libitum”

SINFONIE D’AUTORE
CHIARA NICORA - FERDINANDO BAROFFIO

Pianoforte a quattro mani
Musiche di Mozart e Beethoven

A differenza del duo pianistico, nel quale ogni esecutore ha 
a disposizione l’intera tastiera, il pianoforte a quattro mani 
richiede un af� atamento ancor superiore degli interpreti, oltre 
che una certa attenzione nella scrittura da parte dell’autore. 
In pochi si sono cimentati con questo tipo di composizione: 
Muzio Clementi, Mozart, Beethoven, Schubert, Brahms, Fauré, 
Ottorino Respighi. Poi, però, c’è anche chi ha trascritto celebri 
pagine sinfoniche per “quattro mani”, come Carl Czerny, al 
centro di questo concerto, nel quale il duo composto da Chiara 
Nicora e Ferdinando Barof� o, specialista del genere e attivo dal 
1993 con concerti in Italia e all’estero e consensi di pubblico e 
critica, propone l’ascolto di due celebri capolavori sinfonici in 
rare trascrizioni d’autore. Dopo l’ouverture dall’ultima opera 
teatrale di Mozart, Il � auto magico, adattata per l’appunto 
da Czerny, il genio di Salisburgo viene celebrato con la 
Sinfonia K504, detta “Praga” perché si riteneva fosse stata 
composta in occasione del primo soggiorno del compositore 
nella città ceca. È una sinfonia grandiosa e brillante, ricca 
di modulazioni e invenzioni ritmiche che viene proposta nella 
versione per pianoforte a quattro mani di Pietro Lichtenthal, 
medico e musicista ungherese che nel 1810 si stabilì a Milano 
ed ebbe un ruolo molto importante nella diffusione in Italia 
della musica mitteleuropea.
La seconda proposta, altrettanto interessante, è dedicata 
alla celebre Sinfonia n. 5 di Ludwig van Beethoven, sempre 
in una trascrizione di Czerny, il grande didatta e pianista 
austriaco, padre della moderna tecnica pianistica, che fu 
allievo e devoto seguace dello stesso Beethoven.

  COME PARTECIPARE  
Acquistando biglietti per singoli spettacoli
oppure
sottoscrivendo una AgìmusCard

  BIGLIETTI  
Concerti 26-27 gennaio, 2 marzo:
18 euro + dp (platea e palchi)
15 euro + dp (loggione e palchi con visibilità ridotta)
Gratuito (titolari AgìmusCard_sostenitore)

BOOKING
www.vivaticket.it
centri vendita
Botteghino del Teatro Van Westerhout (solo giorni dei concerti)
(Gli under 30 che acquisteranno un biglietto per i concerti
del 26-27 gennaio e 2 marzo avranno diritto a 2 ingressi omaggio
relativi ai restanti concerti della programmazione 2019)

Altri Concerti:
10 euro - 8 euro (>65anni) - 5 euro (<30anni)
Gratuito (possessori AgìmusCard)
– Riduzione Family: ingresso gratuito per un <18anni;

ridotto per un adulto; intero per un adulto;
– Ingresso gratuito per un accompagnatore di disabile

non autosuf� ciente
– Progetto Scuola: convenzione con scuole che riconoscono 

crediti formativi per la frequenza di cicli di concerti
BOOKING 
Biglietteria online www.associazionepadovano.it
Botteghino luogo e giorno dei concerti
Boni� co su c/c  IT77 X033 5901 6001 0000 0075 320
Associazione Giovanni Padovano

  AGÌMUSCARD  
AgìmusCard_sostenitore (150€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti, posto riservato)
AgìmusCard_� delity (100€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)
AgìmusCard_studente (20€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)

  BONUS CULTURA  
Utilizzabile da
Ragazzi nati nel 2000
(18app - esercente � sico - categoria “Concerti”)
Docenti di ruolo
(Carta del Docente - esercente � sico - ambito “Spettacoli dal vivo”)

 INFO 
tel. 368 56 84 12 – 393 993 52 66
www.associazionepadovano.it
info@associazionepadovano.it

26 Gennaio - 3 Marzo

   AssociazionePadovano   Associazione Giovanni Padovano
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STAGIONi_2019 (XXV)
  INVERNO 
Direzione artistica PIERO ROTOLO



Venticinque anni insieme: li festeggiano l’Agìmus (Associazione 
Giovanni Padovano Iniziative Musicali) e il suo pubblico, 
uniti da un rapporto di fedeltà assoluta e passione artistica. 
Saranno nozze d’argento che dureranno tutto l’anno, nel 
segno della grande musica. A partire dall’evento inaugurale 
della 25ª Stagione, che viene celebrata nel nome di Carmen, 
il melodramma capolavoro di Bizet con al centro la sua 
protagonista, simbolo di femminilità e libertà.

Segni distintivi di una donna d’oggi, direttore d’orchestra con 
molti primati: lei è Gianna Fratta, prima donna italiana a 
dirigere i Berliner Symphoniker, l’Orchestra del Teatro dell’Opera 
di Roma, il Concerto di Natale in Senato, nel Teatro Petruzzelli 
di Bari e al Festival della Valle d’Itria di Martina Franca.

Nelle sue mani è la Carmen da camera, in una produzione 
originale costruita intorno al racconto del geloso Don José, che 
l’Agìmus propone per l’avvio di stagione.

Una lunga cavalcata che, in questa prima fase invernale, apre 
varie � nestre: sulla contaminazione tra generi, per esempio, 
con i percorsi tra jazz, classica e sonorità mediterranee del 
bandoneonista Gianni Iorio e del pianista Pasquale Stafano. Tutto 
da scoprire il quintetto di � ati Eolus Woodwind, per l’occasione 
af� ancato dal pianista Luigi Stillo in un programma che 
attraversa due secoli. E ri� ettori puntati sul nuovo cantautorato 
di qualità, rappresentato dal progetto Placenta delle artiste (e 
sorelle) gemelle, Lovain (già � nalista al Premio Tenco) e Sophia.

Naturalmente non poteva esserci venticinquesimo senza una 
proposta internazionale, che nel caso dell’Ensemble Janoska, 
la formazione sotto contratto con la Deutsche Grammophon 
attesa per un omaggio in frac ai Beatles, si preannuncia 
un evento (doppio), prima della chiusura di sezione con 
il fascino del pianoforte, suonato a quattro mani dagli 
specialisti Chiara Nicora e Ferdinando Barof� o.

SABATO 26 GENNAIO ore 20.45 - DOMENICA 27 GENNAIO ore 19.15 

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari
HISTOIRE

de

CARMEN
Musica Georges Bizet
Opéra-Comique in due atti

Libretto di Henri Meilhac e Ludovic Halévy
tratto dalla novella omonima di Prosper Mérimée

Personaggi e interpreti

 Carmen Angela Bon� tto
 Don Josè Leonardo Gramegna
 Escamilio Cuneyt Unsal 
 Micaela Libera Granatiero
 Mercedes Monica Paciolla
 Frasquita Ilaria Bellomo 

voce recitante 
Cristian Levantaci

Ensamble Suoni del Sud
Direttore

Gianna Fratta 
Le memorie dal carcere di Don Josè, l’immaginario protagonista 
del femminicidio più famoso nella storia del melodramma. È 
dal suo “resoconto” che nasce Histoire de Carmen, originale 
rivisitazione del capolavoro di Bizet ispirata al racconto di 
Mérimée e al libretto di Meilhac e Halévy.
Tutto si muove intorno all’attore Christian Levantaci, il geloso 
brigadiere Don José che uccide la sigaraia di Siviglia e che, in 
questa inedita mise en espace con le musiche del compositore 
francese, narra la storia di Carmen dalla cella nella quale è 
stato rinchiuso.
È il racconto dal punto di vista di chi ha amato � no alle estreme 
conseguenze una donna libera e indipendente, diventata il 
simbolo della lotta contro la violenza di genere. Così, come 
in un sogno doloroso, riappaiono in scena tutti i protagonisti 
della storia.
Una storia scandalosa e immorale, come la volle Bizet, autore 
di uno dei melodrammi ancora oggi tra i più rappresentati 
in tutto il mondo, adesso nelle mani di Gianna Fratta, prima 
donna a dirigere il Concerto di Natale al Senato e anche lei un 
simbolo nel mondo della musica, dove la direzione d’orchestra 
è praticamente un’esclusiva degli uomini.
In scena, nel ruolo di Carmen, Angela Bon� tto, mentre 
Leonardo Gramegna è Don Josè cantante. Completano il 
cast, Cuneyt Unsal nei panni del torero Escamillo, Libera 
Granatiero in quelli dell’innocente Micaela e Ilaria Bellomo e 
Monica Paciolla nelle vesti delle zingare Frasquita e Mercedes.

DOMENICA 3 FEBBRAIO ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

MEDITERRANEAN TALES
DAL TANGO ALLA MELODIA MEDITERRANEA

GIANNI IORIO bandoneon
PASQUALE STAFANO pianoforte

Con la benedizione del Premio Oscar, Luis Bacalov, che li 
ha de� niti “interpreti di altissimo livello”, il bandoneonista 
Gianni Iorio e il pianista Pasquale Stafano proseguono il 
loro viaggio musicale.
E dopo i numerosi concerti in tutto il mondo con il progetto 
Nocturno, che è anche l’album prodotto dalla prestigiosa 
etichetta tedesca Enja Records, ricercano sonorità tipicamente 
italiane con i Racconti Mediterranei, storie di persone, incontri, 
passioni, pensieri e amori tradotti in composizioni originali.
Musiche che hanno come protagonista il viaggio nel tempo e 
nello spazio dell’oceano musicale, dal jazz alla world music, 
dalla classica al pop, per arrivare al Mediterraneo, sempre 
presente sullo sfondo, quasi come un marchio di fabbrica.
Ogni brano è una vibrante storia di emozioni ed energia. 
E interazione e momenti di creatività sono attraversati da 
sorprendenti improvvisazioni, momenti che rendono ogni 
concerto irripetibile.
Il successo di questo duo sta, infatti, non solo nell’originalità 
delle composizioni ma anche nella loro esecuzione, ogni 
volta inedita, grazie a uno straordinario interplay musicale.
Iorio e Stafano sono capaci di far dialogare i rispettivi 
strumenti in modo ineguagliabile, con arrangiamenti in 
puro stile “da camera”, aspetto fondamentale per esaltare il 
contrappunto e le strutture dei brani, elementi riconoscibili 
nella tradizione classica europea.

SABATO 9 FEBBRAIO ore 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

CON I FIATI SOSPESI
EOLUS WOODWIND

LUIGI STILLO pianoforte
Musiche di Beethoven, Rossini, Rota e Agay

Giacomo Bozzi (� auto), Michele Naglieri (clarinetto), Luigi 
Sala (oboe), Mattia Perticaro (fagotto) ed Emanuele Giovanni 
Urso (corno), impegnati nelle più importanti istituzioni 
teatrali e concertistiche italiane ed europee (quattro di 
loro sono musicisti e prime parti stabili dell’Orchestra del 
Teatro Petruzzelli di Bari), formano il quintetto di � ati Eolus 
Woodwind. Per l’occasione, con il supporto del pianista Luigi 
Stillo, propongono un raf� nato programma di musiche che 
spazia dal classicismo viennese ai nostri giorni.
Il concerto si apre, infatti, con il Quintetto per pianoforte e � ati 
op. 16 di Beethoven, pagina attraversata da una “serenità 
senza nubi”, come ha scritto Giovanni Carli Ballola parlando 
di quest’opera, per la quale il genio di Bonn s’era rifatto, senza 
timori reverenziali, alle proporzioni e allo stile classico del 
Quintetto K452 di Mozart, una delle vette del genere.
Il programma prevede, a seguire, due trascrizioni improntate 
all’opera di Rossini, del quale si potranno ascoltare l’ouverture 
da La gazza ladra e un pot-pourri dal Barbiere di Siviglia. 
Quindi, la formazione entrerà nel Novecento con un omaggio 
a Nino Rota e al “divertimento” intitolato Petite offrande 
musicale, breve quintetto per � ati del 1943 che l’alter ego di 
Federico Fellini dedicò ad Alfredo Casella testimoniando, già 
a partire dal titolo, il proprio interesse per la musica francese 
(e la struttura dell’ouverture) con una notevole padronanza 
della scrittura polifonica. Chiudono il concerto le Five Easy 
Dances composte nel 1956 dall’ungherese (naturalizzato 
americano) Denes Agay.

DOMENICA 24 FEBBRAIO ore 19.30

Castello Angioino - Mola di Bari

SE C’È LEI IO NON VENGO
PLACENTA

Lovain e Sophia

Per sottolineare il loro legame di sangue, oltre che artistico, 
le sorelle gemelle (pugliesi) Lorena e Sonia Pizzoleo, in arte 
Lovain (la prima) e Sophia (la seconda), hanno individuato 
un nome emblematico per il loro progetto.
Si chiama, infatti, Placenta il duo cui danno vita, unendo 
musica e danza, canzone e gesto, in un unico af� ato 
espressivo.
E tanto si sentono l’una parte dell’altra dall’aver scelto come 
titolo dello spettacolo Se c’è lei io non vengo.
Lovain, che canta, suona pianoforte e tastiere e utilizza 
l’elettronica, si è già imposta da sola con la sua originale 
proposta musicale, che spazia dalla chanson al romanticismo 
ottocentesco.
L’album Ego Scribo Tibi uscito nel 2016 con gli arrangiamenti 
del � sarmonicista Bruno Galeone, è stato candidato alla 
Targa Tenco come “migliore opera prima”.
E nel 2017 Lovain, voce dal timbro netto e insieme struggente, 
capace di vivere e far vivere le cose che canta, ha portato 
a casa il Premio Val di Chienti attribuitole dal pubblico del 
Teatro della Filarmonica di Macerata, affermazione seguita 
dall’ingresso nella rosa degli otto vincitori del festival della 
canzone d’autore Musicultura con il brano 1, 2, 3.
E ora Placenta, progetto nel quale Lovain si “ricongiunge” a 
Sophia, alla sua danza piena di silenzi e respiri. La danza 
dell’anima.
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Direttore artistico Piero Rotolo
Comitato Artistico Domenico Andriani, Pasquale Attolico,
 Gianni Ciliberti, Flavio Maddonni,
 Maurizio Pellegrini
U�  cio stampa Francesco Mazzotta
Web e Social media Alessandro Griseta
Sta�  Angelo Fiume,
 Vito Contessa, Gianni Colapinto



Venticinque anni insieme: li festeggiano l’Agìmus (Associazione 
Giovanni Padovano Iniziative Musicali) e il suo pubblico, 
uniti da un rapporto di fedeltà assoluta e passione artistica. 
Saranno nozze d’argento che dureranno tutto l’anno, nel 
segno della grande musica. A partire dall’evento inaugurale 
della 25ª Stagione, che viene celebrata nel nome di Carmen, 
il melodramma capolavoro di Bizet con al centro la sua 
protagonista, simbolo di femminilità e libertà.

Segni distintivi di una donna d’oggi, direttore d’orchestra con 
molti primati: lei è Gianna Fratta, prima donna italiana a 
dirigere i Berliner Symphoniker, l’Orchestra del Teatro dell’Opera 
di Roma, il Concerto di Natale in Senato, nel Teatro Petruzzelli 
di Bari e al Festival della Valle d’Itria di Martina Franca.

Nelle sue mani è la Carmen da camera, in una produzione 
originale costruita intorno al racconto del geloso Don José, che 
l’Agìmus propone per l’avvio di stagione.

Una lunga cavalcata che, in questa prima fase invernale, apre 
varie � nestre: sulla contaminazione tra generi, per esempio, 
con i percorsi tra jazz, classica e sonorità mediterranee del 
bandoneonista Gianni Iorio e del pianista Pasquale Stafano. Tutto 
da scoprire il quintetto di � ati Eolus Woodwind, per l’occasione 
af� ancato dal pianista Luigi Stillo in un programma che 
attraversa due secoli. E ri� ettori puntati sul nuovo cantautorato 
di qualità, rappresentato dal progetto Placenta delle artiste (e 
sorelle) gemelle, Lovain (già � nalista al Premio Tenco) e Sophia.

Naturalmente non poteva esserci venticinquesimo senza una 
proposta internazionale, che nel caso dell’Ensemble Janoska, 
la formazione sotto contratto con la Deutsche Grammophon 
attesa per un omaggio in frac ai Beatles, si preannuncia 
un evento (doppio), prima della chiusura di sezione con 
il fascino del pianoforte, suonato a quattro mani dagli 
specialisti Chiara Nicora e Ferdinando Barof� o.

SABATO 26 GENNAIO ore 20.45 - DOMENICA 27 GENNAIO ore 19.15 

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari
HISTOIRE

de

CARMEN
Musica Georges Bizet
Opéra-Comique in due atti

Libretto di Henri Meilhac e Ludovic Halévy
tratto dalla novella omonima di Prosper Mérimée

Personaggi e interpreti

 Carmen Angela Bon� tto
 Don Josè Leonardo Gramegna
 Escamilio Cuneyt Unsal 
 Micaela Libera Granatiero
 Mercedes Monica Paciolla
 Frasquita Ilaria Bellomo 

voce recitante 
Cristian Levantaci

Ensamble Suoni del Sud
Direttore

Gianna Fratta 
Le memorie dal carcere di Don Josè, l’immaginario protagonista 
del femminicidio più famoso nella storia del melodramma. È 
dal suo “resoconto” che nasce Histoire de Carmen, originale 
rivisitazione del capolavoro di Bizet ispirata al racconto di 
Mérimée e al libretto di Meilhac e Halévy.
Tutto si muove intorno all’attore Christian Levantaci, il geloso 
brigadiere Don José che uccide la sigaraia di Siviglia e che, in 
questa inedita mise en espace con le musiche del compositore 
francese, narra la storia di Carmen dalla cella nella quale è 
stato rinchiuso.
È il racconto dal punto di vista di chi ha amato � no alle estreme 
conseguenze una donna libera e indipendente, diventata il 
simbolo della lotta contro la violenza di genere. Così, come 
in un sogno doloroso, riappaiono in scena tutti i protagonisti 
della storia.
Una storia scandalosa e immorale, come la volle Bizet, autore 
di uno dei melodrammi ancora oggi tra i più rappresentati 
in tutto il mondo, adesso nelle mani di Gianna Fratta, prima 
donna a dirigere il Concerto di Natale al Senato e anche lei un 
simbolo nel mondo della musica, dove la direzione d’orchestra 
è praticamente un’esclusiva degli uomini.
In scena, nel ruolo di Carmen, Angela Bon� tto, mentre 
Leonardo Gramegna è Don Josè cantante. Completano il 
cast, Cuneyt Unsal nei panni del torero Escamillo, Libera 
Granatiero in quelli dell’innocente Micaela e Ilaria Bellomo e 
Monica Paciolla nelle vesti delle zingare Frasquita e Mercedes.

DOMENICA 3 FEBBRAIO ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

MEDITERRANEAN TALES
DAL TANGO ALLA MELODIA MEDITERRANEA

GIANNI IORIO bandoneon
PASQUALE STAFANO pianoforte

Con la benedizione del Premio Oscar, Luis Bacalov, che li 
ha de� niti “interpreti di altissimo livello”, il bandoneonista 
Gianni Iorio e il pianista Pasquale Stafano proseguono il 
loro viaggio musicale.
E dopo i numerosi concerti in tutto il mondo con il progetto 
Nocturno, che è anche l’album prodotto dalla prestigiosa 
etichetta tedesca Enja Records, ricercano sonorità tipicamente 
italiane con i Racconti Mediterranei, storie di persone, incontri, 
passioni, pensieri e amori tradotti in composizioni originali.
Musiche che hanno come protagonista il viaggio nel tempo e 
nello spazio dell’oceano musicale, dal jazz alla world music, 
dalla classica al pop, per arrivare al Mediterraneo, sempre 
presente sullo sfondo, quasi come un marchio di fabbrica.
Ogni brano è una vibrante storia di emozioni ed energia. 
E interazione e momenti di creatività sono attraversati da 
sorprendenti improvvisazioni, momenti che rendono ogni 
concerto irripetibile.
Il successo di questo duo sta, infatti, non solo nell’originalità 
delle composizioni ma anche nella loro esecuzione, ogni 
volta inedita, grazie a uno straordinario interplay musicale.
Iorio e Stafano sono capaci di far dialogare i rispettivi 
strumenti in modo ineguagliabile, con arrangiamenti in 
puro stile “da camera”, aspetto fondamentale per esaltare il 
contrappunto e le strutture dei brani, elementi riconoscibili 
nella tradizione classica europea.

SABATO 9 FEBBRAIO ore 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

CON I FIATI SOSPESI
EOLUS WOODWIND

LUIGI STILLO pianoforte
Musiche di Beethoven, Rossini, Rota e Agay

Giacomo Bozzi (� auto), Michele Naglieri (clarinetto), Luigi 
Sala (oboe), Mattia Perticaro (fagotto) ed Emanuele Giovanni 
Urso (corno), impegnati nelle più importanti istituzioni 
teatrali e concertistiche italiane ed europee (quattro di 
loro sono musicisti e prime parti stabili dell’Orchestra del 
Teatro Petruzzelli di Bari), formano il quintetto di � ati Eolus 
Woodwind. Per l’occasione, con il supporto del pianista Luigi 
Stillo, propongono un raf� nato programma di musiche che 
spazia dal classicismo viennese ai nostri giorni.
Il concerto si apre, infatti, con il Quintetto per pianoforte e � ati 
op. 16 di Beethoven, pagina attraversata da una “serenità 
senza nubi”, come ha scritto Giovanni Carli Ballola parlando 
di quest’opera, per la quale il genio di Bonn s’era rifatto, senza 
timori reverenziali, alle proporzioni e allo stile classico del 
Quintetto K452 di Mozart, una delle vette del genere.
Il programma prevede, a seguire, due trascrizioni improntate 
all’opera di Rossini, del quale si potranno ascoltare l’ouverture 
da La gazza ladra e un pot-pourri dal Barbiere di Siviglia. 
Quindi, la formazione entrerà nel Novecento con un omaggio 
a Nino Rota e al “divertimento” intitolato Petite offrande 
musicale, breve quintetto per � ati del 1943 che l’alter ego di 
Federico Fellini dedicò ad Alfredo Casella testimoniando, già 
a partire dal titolo, il proprio interesse per la musica francese 
(e la struttura dell’ouverture) con una notevole padronanza 
della scrittura polifonica. Chiudono il concerto le Five Easy 
Dances composte nel 1956 dall’ungherese (naturalizzato 
americano) Denes Agay.

DOMENICA 24 FEBBRAIO ore 19.30

Castello Angioino - Mola di Bari

SE C’È LEI IO NON VENGO
PLACENTA

Lovain e Sophia

Per sottolineare il loro legame di sangue, oltre che artistico, 
le sorelle gemelle (pugliesi) Lorena e Sonia Pizzoleo, in arte 
Lovain (la prima) e Sophia (la seconda), hanno individuato 
un nome emblematico per il loro progetto.
Si chiama, infatti, Placenta il duo cui danno vita, unendo 
musica e danza, canzone e gesto, in un unico af� ato 
espressivo.
E tanto si sentono l’una parte dell’altra dall’aver scelto come 
titolo dello spettacolo Se c’è lei io non vengo.
Lovain, che canta, suona pianoforte e tastiere e utilizza 
l’elettronica, si è già imposta da sola con la sua originale 
proposta musicale, che spazia dalla chanson al romanticismo 
ottocentesco.
L’album Ego Scribo Tibi uscito nel 2016 con gli arrangiamenti 
del � sarmonicista Bruno Galeone, è stato candidato alla 
Targa Tenco come “migliore opera prima”.
E nel 2017 Lovain, voce dal timbro netto e insieme struggente, 
capace di vivere e far vivere le cose che canta, ha portato 
a casa il Premio Val di Chienti attribuitole dal pubblico del 
Teatro della Filarmonica di Macerata, affermazione seguita 
dall’ingresso nella rosa degli otto vincitori del festival della 
canzone d’autore Musicultura con il brano 1, 2, 3.
E ora Placenta, progetto nel quale Lovain si “ricongiunge” a 
Sophia, alla sua danza piena di silenzi e respiri. La danza 
dell’anima.

25º
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Venticinque anni insieme: li festeggiano l’Agìmus (Associazione 
Giovanni Padovano Iniziative Musicali) e il suo pubblico, 
uniti da un rapporto di fedeltà assoluta e passione artistica. 
Saranno nozze d’argento che dureranno tutto l’anno, nel 
segno della grande musica. A partire dall’evento inaugurale 
della 25ª Stagione, che viene celebrata nel nome di Carmen, 
il melodramma capolavoro di Bizet con al centro la sua 
protagonista, simbolo di femminilità e libertà.

Segni distintivi di una donna d’oggi, direttore d’orchestra con 
molti primati: lei è Gianna Fratta, prima donna italiana a 
dirigere i Berliner Symphoniker, l’Orchestra del Teatro dell’Opera 
di Roma, il Concerto di Natale in Senato, nel Teatro Petruzzelli 
di Bari e al Festival della Valle d’Itria di Martina Franca.

Nelle sue mani è la Carmen da camera, in una produzione 
originale costruita intorno al racconto del geloso Don José, che 
l’Agìmus propone per l’avvio di stagione.

Una lunga cavalcata che, in questa prima fase invernale, apre 
varie � nestre: sulla contaminazione tra generi, per esempio, 
con i percorsi tra jazz, classica e sonorità mediterranee del 
bandoneonista Gianni Iorio e del pianista Pasquale Stafano. Tutto 
da scoprire il quintetto di � ati Eolus Woodwind, per l’occasione 
af� ancato dal pianista Luigi Stillo in un programma che 
attraversa due secoli. E ri� ettori puntati sul nuovo cantautorato 
di qualità, rappresentato dal progetto Placenta delle artiste (e 
sorelle) gemelle, Lovain (già � nalista al Premio Tenco) e Sophia.

Naturalmente non poteva esserci venticinquesimo senza una 
proposta internazionale, che nel caso dell’Ensemble Janoska, 
la formazione sotto contratto con la Deutsche Grammophon 
attesa per un omaggio in frac ai Beatles, si preannuncia 
un evento (doppio), prima della chiusura di sezione con 
il fascino del pianoforte, suonato a quattro mani dagli 
specialisti Chiara Nicora e Ferdinando Barof� o.

SABATO 26 GENNAIO ore 20.45 - DOMENICA 27 GENNAIO ore 19.15 

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari
HISTOIRE

de

CARMEN
Musica Georges Bizet
Opéra-Comique in due atti

Libretto di Henri Meilhac e Ludovic Halévy
tratto dalla novella omonima di Prosper Mérimée

Personaggi e interpreti

 Carmen Angela Bon� tto
 Don Josè Leonardo Gramegna
 Escamilio Cuneyt Unsal 
 Micaela Libera Granatiero
 Mercedes Monica Paciolla
 Frasquita Ilaria Bellomo 

voce recitante 
Cristian Levantaci

Ensamble Suoni del Sud
Direttore

Gianna Fratta 
Le memorie dal carcere di Don Josè, l’immaginario protagonista 
del femminicidio più famoso nella storia del melodramma. È 
dal suo “resoconto” che nasce Histoire de Carmen, originale 
rivisitazione del capolavoro di Bizet ispirata al racconto di 
Mérimée e al libretto di Meilhac e Halévy.
Tutto si muove intorno all’attore Christian Levantaci, il geloso 
brigadiere Don José che uccide la sigaraia di Siviglia e che, in 
questa inedita mise en espace con le musiche del compositore 
francese, narra la storia di Carmen dalla cella nella quale è 
stato rinchiuso.
È il racconto dal punto di vista di chi ha amato � no alle estreme 
conseguenze una donna libera e indipendente, diventata il 
simbolo della lotta contro la violenza di genere. Così, come 
in un sogno doloroso, riappaiono in scena tutti i protagonisti 
della storia.
Una storia scandalosa e immorale, come la volle Bizet, autore 
di uno dei melodrammi ancora oggi tra i più rappresentati 
in tutto il mondo, adesso nelle mani di Gianna Fratta, prima 
donna a dirigere il Concerto di Natale al Senato e anche lei un 
simbolo nel mondo della musica, dove la direzione d’orchestra 
è praticamente un’esclusiva degli uomini.
In scena, nel ruolo di Carmen, Angela Bon� tto, mentre 
Leonardo Gramegna è Don Josè cantante. Completano il 
cast, Cuneyt Unsal nei panni del torero Escamillo, Libera 
Granatiero in quelli dell’innocente Micaela e Ilaria Bellomo e 
Monica Paciolla nelle vesti delle zingare Frasquita e Mercedes.

DOMENICA 3 FEBBRAIO ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

MEDITERRANEAN TALES
DAL TANGO ALLA MELODIA MEDITERRANEA

GIANNI IORIO bandoneon
PASQUALE STAFANO pianoforte

Con la benedizione del Premio Oscar, Luis Bacalov, che li 
ha de� niti “interpreti di altissimo livello”, il bandoneonista 
Gianni Iorio e il pianista Pasquale Stafano proseguono il 
loro viaggio musicale.
E dopo i numerosi concerti in tutto il mondo con il progetto 
Nocturno, che è anche l’album prodotto dalla prestigiosa 
etichetta tedesca Enja Records, ricercano sonorità tipicamente 
italiane con i Racconti Mediterranei, storie di persone, incontri, 
passioni, pensieri e amori tradotti in composizioni originali.
Musiche che hanno come protagonista il viaggio nel tempo e 
nello spazio dell’oceano musicale, dal jazz alla world music, 
dalla classica al pop, per arrivare al Mediterraneo, sempre 
presente sullo sfondo, quasi come un marchio di fabbrica.
Ogni brano è una vibrante storia di emozioni ed energia. 
E interazione e momenti di creatività sono attraversati da 
sorprendenti improvvisazioni, momenti che rendono ogni 
concerto irripetibile.
Il successo di questo duo sta, infatti, non solo nell’originalità 
delle composizioni ma anche nella loro esecuzione, ogni 
volta inedita, grazie a uno straordinario interplay musicale.
Iorio e Stafano sono capaci di far dialogare i rispettivi 
strumenti in modo ineguagliabile, con arrangiamenti in 
puro stile “da camera”, aspetto fondamentale per esaltare il 
contrappunto e le strutture dei brani, elementi riconoscibili 
nella tradizione classica europea.

SABATO 9 FEBBRAIO ore 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

CON I FIATI SOSPESI
EOLUS WOODWIND

LUIGI STILLO pianoforte
Musiche di Beethoven, Rossini, Rota e Agay

Giacomo Bozzi (� auto), Michele Naglieri (clarinetto), Luigi 
Sala (oboe), Mattia Perticaro (fagotto) ed Emanuele Giovanni 
Urso (corno), impegnati nelle più importanti istituzioni 
teatrali e concertistiche italiane ed europee (quattro di 
loro sono musicisti e prime parti stabili dell’Orchestra del 
Teatro Petruzzelli di Bari), formano il quintetto di � ati Eolus 
Woodwind. Per l’occasione, con il supporto del pianista Luigi 
Stillo, propongono un raf� nato programma di musiche che 
spazia dal classicismo viennese ai nostri giorni.
Il concerto si apre, infatti, con il Quintetto per pianoforte e � ati 
op. 16 di Beethoven, pagina attraversata da una “serenità 
senza nubi”, come ha scritto Giovanni Carli Ballola parlando 
di quest’opera, per la quale il genio di Bonn s’era rifatto, senza 
timori reverenziali, alle proporzioni e allo stile classico del 
Quintetto K452 di Mozart, una delle vette del genere.
Il programma prevede, a seguire, due trascrizioni improntate 
all’opera di Rossini, del quale si potranno ascoltare l’ouverture 
da La gazza ladra e un pot-pourri dal Barbiere di Siviglia. 
Quindi, la formazione entrerà nel Novecento con un omaggio 
a Nino Rota e al “divertimento” intitolato Petite offrande 
musicale, breve quintetto per � ati del 1943 che l’alter ego di 
Federico Fellini dedicò ad Alfredo Casella testimoniando, già 
a partire dal titolo, il proprio interesse per la musica francese 
(e la struttura dell’ouverture) con una notevole padronanza 
della scrittura polifonica. Chiudono il concerto le Five Easy 
Dances composte nel 1956 dall’ungherese (naturalizzato 
americano) Denes Agay.

DOMENICA 24 FEBBRAIO ore 19.30

Castello Angioino - Mola di Bari

SE C’È LEI IO NON VENGO
PLACENTA

Lovain e Sophia

Per sottolineare il loro legame di sangue, oltre che artistico, 
le sorelle gemelle (pugliesi) Lorena e Sonia Pizzoleo, in arte 
Lovain (la prima) e Sophia (la seconda), hanno individuato 
un nome emblematico per il loro progetto.
Si chiama, infatti, Placenta il duo cui danno vita, unendo 
musica e danza, canzone e gesto, in un unico af� ato 
espressivo.
E tanto si sentono l’una parte dell’altra dall’aver scelto come 
titolo dello spettacolo Se c’è lei io non vengo.
Lovain, che canta, suona pianoforte e tastiere e utilizza 
l’elettronica, si è già imposta da sola con la sua originale 
proposta musicale, che spazia dalla chanson al romanticismo 
ottocentesco.
L’album Ego Scribo Tibi uscito nel 2016 con gli arrangiamenti 
del � sarmonicista Bruno Galeone, è stato candidato alla 
Targa Tenco come “migliore opera prima”.
E nel 2017 Lovain, voce dal timbro netto e insieme struggente, 
capace di vivere e far vivere le cose che canta, ha portato 
a casa il Premio Val di Chienti attribuitole dal pubblico del 
Teatro della Filarmonica di Macerata, affermazione seguita 
dall’ingresso nella rosa degli otto vincitori del festival della 
canzone d’autore Musicultura con il brano 1, 2, 3.
E ora Placenta, progetto nel quale Lovain si “ricongiunge” a 
Sophia, alla sua danza piena di silenzi e respiri. La danza 
dell’anima.
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Venticinque anni insieme: li festeggiano l’Agìmus (Associazione 
Giovanni Padovano Iniziative Musicali) e il suo pubblico, 
uniti da un rapporto di fedeltà assoluta e passione artistica. 
Saranno nozze d’argento che dureranno tutto l’anno, nel 
segno della grande musica. A partire dall’evento inaugurale 
della 25ª Stagione, che viene celebrata nel nome di Carmen, 
il melodramma capolavoro di Bizet con al centro la sua 
protagonista, simbolo di femminilità e libertà.

Segni distintivi di una donna d’oggi, direttore d’orchestra con 
molti primati: lei è Gianna Fratta, prima donna italiana a 
dirigere i Berliner Symphoniker, l’Orchestra del Teatro dell’Opera 
di Roma, il Concerto di Natale in Senato, nel Teatro Petruzzelli 
di Bari e al Festival della Valle d’Itria di Martina Franca.

Nelle sue mani è la Carmen da camera, in una produzione 
originale costruita intorno al racconto del geloso Don José, che 
l’Agìmus propone per l’avvio di stagione.

Una lunga cavalcata che, in questa prima fase invernale, apre 
varie � nestre: sulla contaminazione tra generi, per esempio, 
con i percorsi tra jazz, classica e sonorità mediterranee del 
bandoneonista Gianni Iorio e del pianista Pasquale Stafano. Tutto 
da scoprire il quintetto di � ati Eolus Woodwind, per l’occasione 
af� ancato dal pianista Luigi Stillo in un programma che 
attraversa due secoli. E ri� ettori puntati sul nuovo cantautorato 
di qualità, rappresentato dal progetto Placenta delle artiste (e 
sorelle) gemelle, Lovain (già � nalista al Premio Tenco) e Sophia.

Naturalmente non poteva esserci venticinquesimo senza una 
proposta internazionale, che nel caso dell’Ensemble Janoska, 
la formazione sotto contratto con la Deutsche Grammophon 
attesa per un omaggio in frac ai Beatles, si preannuncia 
un evento (doppio), prima della chiusura di sezione con 
il fascino del pianoforte, suonato a quattro mani dagli 
specialisti Chiara Nicora e Ferdinando Barof� o.

SABATO 26 GENNAIO ore 20.45 - DOMENICA 27 GENNAIO ore 19.15 

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari
HISTOIRE

de

CARMEN
Musica Georges Bizet
Opéra-Comique in due atti

Libretto di Henri Meilhac e Ludovic Halévy
tratto dalla novella omonima di Prosper Mérimée

Personaggi e interpreti

 Carmen Angela Bon� tto
 Don Josè Leonardo Gramegna
 Escamilio Cuneyt Unsal 
 Micaela Libera Granatiero
 Mercedes Monica Paciolla
 Frasquita Ilaria Bellomo 

voce recitante 
Cristian Levantaci

Ensamble Suoni del Sud
Direttore

Gianna Fratta 
Le memorie dal carcere di Don Josè, l’immaginario protagonista 
del femminicidio più famoso nella storia del melodramma. È 
dal suo “resoconto” che nasce Histoire de Carmen, originale 
rivisitazione del capolavoro di Bizet ispirata al racconto di 
Mérimée e al libretto di Meilhac e Halévy.
Tutto si muove intorno all’attore Christian Levantaci, il geloso 
brigadiere Don José che uccide la sigaraia di Siviglia e che, in 
questa inedita mise en espace con le musiche del compositore 
francese, narra la storia di Carmen dalla cella nella quale è 
stato rinchiuso.
È il racconto dal punto di vista di chi ha amato � no alle estreme 
conseguenze una donna libera e indipendente, diventata il 
simbolo della lotta contro la violenza di genere. Così, come 
in un sogno doloroso, riappaiono in scena tutti i protagonisti 
della storia.
Una storia scandalosa e immorale, come la volle Bizet, autore 
di uno dei melodrammi ancora oggi tra i più rappresentati 
in tutto il mondo, adesso nelle mani di Gianna Fratta, prima 
donna a dirigere il Concerto di Natale al Senato e anche lei un 
simbolo nel mondo della musica, dove la direzione d’orchestra 
è praticamente un’esclusiva degli uomini.
In scena, nel ruolo di Carmen, Angela Bon� tto, mentre 
Leonardo Gramegna è Don Josè cantante. Completano il 
cast, Cuneyt Unsal nei panni del torero Escamillo, Libera 
Granatiero in quelli dell’innocente Micaela e Ilaria Bellomo e 
Monica Paciolla nelle vesti delle zingare Frasquita e Mercedes.

DOMENICA 3 FEBBRAIO ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

MEDITERRANEAN TALES
DAL TANGO ALLA MELODIA MEDITERRANEA

GIANNI IORIO bandoneon
PASQUALE STAFANO pianoforte

Con la benedizione del Premio Oscar, Luis Bacalov, che li 
ha de� niti “interpreti di altissimo livello”, il bandoneonista 
Gianni Iorio e il pianista Pasquale Stafano proseguono il 
loro viaggio musicale.
E dopo i numerosi concerti in tutto il mondo con il progetto 
Nocturno, che è anche l’album prodotto dalla prestigiosa 
etichetta tedesca Enja Records, ricercano sonorità tipicamente 
italiane con i Racconti Mediterranei, storie di persone, incontri, 
passioni, pensieri e amori tradotti in composizioni originali.
Musiche che hanno come protagonista il viaggio nel tempo e 
nello spazio dell’oceano musicale, dal jazz alla world music, 
dalla classica al pop, per arrivare al Mediterraneo, sempre 
presente sullo sfondo, quasi come un marchio di fabbrica.
Ogni brano è una vibrante storia di emozioni ed energia. 
E interazione e momenti di creatività sono attraversati da 
sorprendenti improvvisazioni, momenti che rendono ogni 
concerto irripetibile.
Il successo di questo duo sta, infatti, non solo nell’originalità 
delle composizioni ma anche nella loro esecuzione, ogni 
volta inedita, grazie a uno straordinario interplay musicale.
Iorio e Stafano sono capaci di far dialogare i rispettivi 
strumenti in modo ineguagliabile, con arrangiamenti in 
puro stile “da camera”, aspetto fondamentale per esaltare il 
contrappunto e le strutture dei brani, elementi riconoscibili 
nella tradizione classica europea.

SABATO 9 FEBBRAIO ore 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

CON I FIATI SOSPESI
EOLUS WOODWIND

LUIGI STILLO pianoforte
Musiche di Beethoven, Rossini, Rota e Agay

Giacomo Bozzi (� auto), Michele Naglieri (clarinetto), Luigi 
Sala (oboe), Mattia Perticaro (fagotto) ed Emanuele Giovanni 
Urso (corno), impegnati nelle più importanti istituzioni 
teatrali e concertistiche italiane ed europee (quattro di 
loro sono musicisti e prime parti stabili dell’Orchestra del 
Teatro Petruzzelli di Bari), formano il quintetto di � ati Eolus 
Woodwind. Per l’occasione, con il supporto del pianista Luigi 
Stillo, propongono un raf� nato programma di musiche che 
spazia dal classicismo viennese ai nostri giorni.
Il concerto si apre, infatti, con il Quintetto per pianoforte e � ati 
op. 16 di Beethoven, pagina attraversata da una “serenità 
senza nubi”, come ha scritto Giovanni Carli Ballola parlando 
di quest’opera, per la quale il genio di Bonn s’era rifatto, senza 
timori reverenziali, alle proporzioni e allo stile classico del 
Quintetto K452 di Mozart, una delle vette del genere.
Il programma prevede, a seguire, due trascrizioni improntate 
all’opera di Rossini, del quale si potranno ascoltare l’ouverture 
da La gazza ladra e un pot-pourri dal Barbiere di Siviglia. 
Quindi, la formazione entrerà nel Novecento con un omaggio 
a Nino Rota e al “divertimento” intitolato Petite offrande 
musicale, breve quintetto per � ati del 1943 che l’alter ego di 
Federico Fellini dedicò ad Alfredo Casella testimoniando, già 
a partire dal titolo, il proprio interesse per la musica francese 
(e la struttura dell’ouverture) con una notevole padronanza 
della scrittura polifonica. Chiudono il concerto le Five Easy 
Dances composte nel 1956 dall’ungherese (naturalizzato 
americano) Denes Agay.

DOMENICA 24 FEBBRAIO ore 19.30

Castello Angioino - Mola di Bari

SE C’È LEI IO NON VENGO
PLACENTA

Lovain e Sophia

Per sottolineare il loro legame di sangue, oltre che artistico, 
le sorelle gemelle (pugliesi) Lorena e Sonia Pizzoleo, in arte 
Lovain (la prima) e Sophia (la seconda), hanno individuato 
un nome emblematico per il loro progetto.
Si chiama, infatti, Placenta il duo cui danno vita, unendo 
musica e danza, canzone e gesto, in un unico af� ato 
espressivo.
E tanto si sentono l’una parte dell’altra dall’aver scelto come 
titolo dello spettacolo Se c’è lei io non vengo.
Lovain, che canta, suona pianoforte e tastiere e utilizza 
l’elettronica, si è già imposta da sola con la sua originale 
proposta musicale, che spazia dalla chanson al romanticismo 
ottocentesco.
L’album Ego Scribo Tibi uscito nel 2016 con gli arrangiamenti 
del � sarmonicista Bruno Galeone, è stato candidato alla 
Targa Tenco come “migliore opera prima”.
E nel 2017 Lovain, voce dal timbro netto e insieme struggente, 
capace di vivere e far vivere le cose che canta, ha portato 
a casa il Premio Val di Chienti attribuitole dal pubblico del 
Teatro della Filarmonica di Macerata, affermazione seguita 
dall’ingresso nella rosa degli otto vincitori del festival della 
canzone d’autore Musicultura con il brano 1, 2, 3.
E ora Placenta, progetto nel quale Lovain si “ricongiunge” a 
Sophia, alla sua danza piena di silenzi e respiri. La danza 
dell’anima.
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Venticinque anni insieme: li festeggiano l’Agìmus (Associazione 
Giovanni Padovano Iniziative Musicali) e il suo pubblico, 
uniti da un rapporto di fedeltà assoluta e passione artistica. 
Saranno nozze d’argento che dureranno tutto l’anno, nel 
segno della grande musica. A partire dall’evento inaugurale 
della 25ª Stagione, che viene celebrata nel nome di Carmen, 
il melodramma capolavoro di Bizet con al centro la sua 
protagonista, simbolo di femminilità e libertà.

Segni distintivi di una donna d’oggi, direttore d’orchestra con 
molti primati: lei è Gianna Fratta, prima donna italiana a 
dirigere i Berliner Symphoniker, l’Orchestra del Teatro dell’Opera 
di Roma, il Concerto di Natale in Senato, nel Teatro Petruzzelli 
di Bari e al Festival della Valle d’Itria di Martina Franca.

Nelle sue mani è la Carmen da camera, in una produzione 
originale costruita intorno al racconto del geloso Don José, che 
l’Agìmus propone per l’avvio di stagione.

Una lunga cavalcata che, in questa prima fase invernale, apre 
varie � nestre: sulla contaminazione tra generi, per esempio, 
con i percorsi tra jazz, classica e sonorità mediterranee del 
bandoneonista Gianni Iorio e del pianista Pasquale Stafano. Tutto 
da scoprire il quintetto di � ati Eolus Woodwind, per l’occasione 
af� ancato dal pianista Luigi Stillo in un programma che 
attraversa due secoli. E ri� ettori puntati sul nuovo cantautorato 
di qualità, rappresentato dal progetto Placenta delle artiste (e 
sorelle) gemelle, Lovain (già � nalista al Premio Tenco) e Sophia.

Naturalmente non poteva esserci venticinquesimo senza una 
proposta internazionale, che nel caso dell’Ensemble Janoska, 
la formazione sotto contratto con la Deutsche Grammophon 
attesa per un omaggio in frac ai Beatles, si preannuncia 
un evento (doppio), prima della chiusura di sezione con 
il fascino del pianoforte, suonato a quattro mani dagli 
specialisti Chiara Nicora e Ferdinando Barof� o.

SABATO 26 GENNAIO ore 20.45 - DOMENICA 27 GENNAIO ore 19.15 

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari
HISTOIRE

de

CARMEN
Musica Georges Bizet
Opéra-Comique in due atti

Libretto di Henri Meilhac e Ludovic Halévy
tratto dalla novella omonima di Prosper Mérimée

Personaggi e interpreti

 Carmen Angela Bon� tto
 Don Josè Leonardo Gramegna
 Escamilio Cuneyt Unsal 
 Micaela Libera Granatiero
 Mercedes Monica Paciolla
 Frasquita Ilaria Bellomo 

voce recitante 
Cristian Levantaci

Ensamble Suoni del Sud
Direttore

Gianna Fratta 
Le memorie dal carcere di Don Josè, l’immaginario protagonista 
del femminicidio più famoso nella storia del melodramma. È 
dal suo “resoconto” che nasce Histoire de Carmen, originale 
rivisitazione del capolavoro di Bizet ispirata al racconto di 
Mérimée e al libretto di Meilhac e Halévy.
Tutto si muove intorno all’attore Christian Levantaci, il geloso 
brigadiere Don José che uccide la sigaraia di Siviglia e che, in 
questa inedita mise en espace con le musiche del compositore 
francese, narra la storia di Carmen dalla cella nella quale è 
stato rinchiuso.
È il racconto dal punto di vista di chi ha amato � no alle estreme 
conseguenze una donna libera e indipendente, diventata il 
simbolo della lotta contro la violenza di genere. Così, come 
in un sogno doloroso, riappaiono in scena tutti i protagonisti 
della storia.
Una storia scandalosa e immorale, come la volle Bizet, autore 
di uno dei melodrammi ancora oggi tra i più rappresentati 
in tutto il mondo, adesso nelle mani di Gianna Fratta, prima 
donna a dirigere il Concerto di Natale al Senato e anche lei un 
simbolo nel mondo della musica, dove la direzione d’orchestra 
è praticamente un’esclusiva degli uomini.
In scena, nel ruolo di Carmen, Angela Bon� tto, mentre 
Leonardo Gramegna è Don Josè cantante. Completano il 
cast, Cuneyt Unsal nei panni del torero Escamillo, Libera 
Granatiero in quelli dell’innocente Micaela e Ilaria Bellomo e 
Monica Paciolla nelle vesti delle zingare Frasquita e Mercedes.

DOMENICA 3 FEBBRAIO ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

MEDITERRANEAN TALES
DAL TANGO ALLA MELODIA MEDITERRANEA

GIANNI IORIO bandoneon
PASQUALE STAFANO pianoforte

Con la benedizione del Premio Oscar, Luis Bacalov, che li 
ha de� niti “interpreti di altissimo livello”, il bandoneonista 
Gianni Iorio e il pianista Pasquale Stafano proseguono il 
loro viaggio musicale.
E dopo i numerosi concerti in tutto il mondo con il progetto 
Nocturno, che è anche l’album prodotto dalla prestigiosa 
etichetta tedesca Enja Records, ricercano sonorità tipicamente 
italiane con i Racconti Mediterranei, storie di persone, incontri, 
passioni, pensieri e amori tradotti in composizioni originali.
Musiche che hanno come protagonista il viaggio nel tempo e 
nello spazio dell’oceano musicale, dal jazz alla world music, 
dalla classica al pop, per arrivare al Mediterraneo, sempre 
presente sullo sfondo, quasi come un marchio di fabbrica.
Ogni brano è una vibrante storia di emozioni ed energia. 
E interazione e momenti di creatività sono attraversati da 
sorprendenti improvvisazioni, momenti che rendono ogni 
concerto irripetibile.
Il successo di questo duo sta, infatti, non solo nell’originalità 
delle composizioni ma anche nella loro esecuzione, ogni 
volta inedita, grazie a uno straordinario interplay musicale.
Iorio e Stafano sono capaci di far dialogare i rispettivi 
strumenti in modo ineguagliabile, con arrangiamenti in 
puro stile “da camera”, aspetto fondamentale per esaltare il 
contrappunto e le strutture dei brani, elementi riconoscibili 
nella tradizione classica europea.

SABATO 9 FEBBRAIO ore 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

CON I FIATI SOSPESI
EOLUS WOODWIND

LUIGI STILLO pianoforte
Musiche di Beethoven, Rossini, Rota e Agay

Giacomo Bozzi (� auto), Michele Naglieri (clarinetto), Luigi 
Sala (oboe), Mattia Perticaro (fagotto) ed Emanuele Giovanni 
Urso (corno), impegnati nelle più importanti istituzioni 
teatrali e concertistiche italiane ed europee (quattro di 
loro sono musicisti e prime parti stabili dell’Orchestra del 
Teatro Petruzzelli di Bari), formano il quintetto di � ati Eolus 
Woodwind. Per l’occasione, con il supporto del pianista Luigi 
Stillo, propongono un raf� nato programma di musiche che 
spazia dal classicismo viennese ai nostri giorni.
Il concerto si apre, infatti, con il Quintetto per pianoforte e � ati 
op. 16 di Beethoven, pagina attraversata da una “serenità 
senza nubi”, come ha scritto Giovanni Carli Ballola parlando 
di quest’opera, per la quale il genio di Bonn s’era rifatto, senza 
timori reverenziali, alle proporzioni e allo stile classico del 
Quintetto K452 di Mozart, una delle vette del genere.
Il programma prevede, a seguire, due trascrizioni improntate 
all’opera di Rossini, del quale si potranno ascoltare l’ouverture 
da La gazza ladra e un pot-pourri dal Barbiere di Siviglia. 
Quindi, la formazione entrerà nel Novecento con un omaggio 
a Nino Rota e al “divertimento” intitolato Petite offrande 
musicale, breve quintetto per � ati del 1943 che l’alter ego di 
Federico Fellini dedicò ad Alfredo Casella testimoniando, già 
a partire dal titolo, il proprio interesse per la musica francese 
(e la struttura dell’ouverture) con una notevole padronanza 
della scrittura polifonica. Chiudono il concerto le Five Easy 
Dances composte nel 1956 dall’ungherese (naturalizzato 
americano) Denes Agay.

DOMENICA 24 FEBBRAIO ore 19.30

Castello Angioino - Mola di Bari

SE C’È LEI IO NON VENGO
PLACENTA

Lovain e Sophia

Per sottolineare il loro legame di sangue, oltre che artistico, 
le sorelle gemelle (pugliesi) Lorena e Sonia Pizzoleo, in arte 
Lovain (la prima) e Sophia (la seconda), hanno individuato 
un nome emblematico per il loro progetto.
Si chiama, infatti, Placenta il duo cui danno vita, unendo 
musica e danza, canzone e gesto, in un unico af� ato 
espressivo.
E tanto si sentono l’una parte dell’altra dall’aver scelto come 
titolo dello spettacolo Se c’è lei io non vengo.
Lovain, che canta, suona pianoforte e tastiere e utilizza 
l’elettronica, si è già imposta da sola con la sua originale 
proposta musicale, che spazia dalla chanson al romanticismo 
ottocentesco.
L’album Ego Scribo Tibi uscito nel 2016 con gli arrangiamenti 
del � sarmonicista Bruno Galeone, è stato candidato alla 
Targa Tenco come “migliore opera prima”.
E nel 2017 Lovain, voce dal timbro netto e insieme struggente, 
capace di vivere e far vivere le cose che canta, ha portato 
a casa il Premio Val di Chienti attribuitole dal pubblico del 
Teatro della Filarmonica di Macerata, affermazione seguita 
dall’ingresso nella rosa degli otto vincitori del festival della 
canzone d’autore Musicultura con il brano 1, 2, 3.
E ora Placenta, progetto nel quale Lovain si “ricongiunge” a 
Sophia, alla sua danza piena di silenzi e respiri. La danza 
dell’anima.
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SABATO 2 MARZO ORE 18.30 e 21.30 “eventi internazionali”

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

REVOLUTION
ENSEMBLE JANOSKA

meets Beatles

L’ensemble Janoska, strepitoso quartetto di musicisti classici, 
incontra il quartetto pop per eccellenza, i Fab Four. E per la 
Deutsche Grammophon nasce Revolution, omaggio ai Beatles 
registrato - udite un po’ - agli Abbey Studios di Londra.
È l’ultimo progetto della formazione composta dai fratelli 
Ondrej, František e Roman Janoska (originari di Bratislava) e 
dal cognato Julius Darvas (cresciuto a Costanza). Insomma, 
un affare di famiglia. Una famiglia con nove generazioni di 
musicisti alle spalle. E un affare quotato a prezzi da capogiro 
nelle borse internazionali della musica che conta. Per la 
celebre etichetta tedesca gli Janoska avevano debuttato nel 
2016 con un disco diventato d’oro. E ora, l’ensemble che ha 
de� nito un brand, lo “stile Janoska”, per l’appunto, ovvero 
rilettura per palati � ni di brani che spaziano dalla classica 
al pop, trasformati in qualcosa di percettibilmente af� ne, 
eppure nuovo e diverso, si cimentano con l’universo Beatles 
con un disco diventato uno spettacolo.
Così, il bel Danubio Blu prende a scorrere in Inghilterra. E la 
mitteleuropa attraversa la Manica. Per far incontrare Le nozze 
di Figaro mozartiane con Yesterday, Bach con Penny Lane e 
Let It Be con brani originali degli stessi Janoska, ensemble 
ormai considerato punta di diamante nel panorama del 
concertismo mondiale. Un universo nel quale la formazione 
si muove anche in modo più strettamente “istituzionale”, 
com’è accaduto - per esempio - nel marzo del 2018, quando 
nell’ambito del festival Frühling in Wien si è esibito con i 
Wiener Symphoniker per l’esecuzione del primo movimento 
di un’opera sinfonica di František Janoska.

DOMENICA 3 MARZO ORE 20.00

Chiesa SS. Medici - Polignano a Mare Rassegna “Ad Libitum”

SINFONIE D’AUTORE
CHIARA NICORA - FERDINANDO BAROFFIO

Pianoforte a quattro mani
Musiche di Mozart e Beethoven

A differenza del duo pianistico, nel quale ogni esecutore ha 
a disposizione l’intera tastiera, il pianoforte a quattro mani 
richiede un af� atamento ancor superiore degli interpreti, oltre 
che una certa attenzione nella scrittura da parte dell’autore. 
In pochi si sono cimentati con questo tipo di composizione: 
Muzio Clementi, Mozart, Beethoven, Schubert, Brahms, Fauré, 
Ottorino Respighi. Poi, però, c’è anche chi ha trascritto celebri 
pagine sinfoniche per “quattro mani”, come Carl Czerny, al 
centro di questo concerto, nel quale il duo composto da Chiara 
Nicora e Ferdinando Barof� o, specialista del genere e attivo dal 
1993 con concerti in Italia e all’estero e consensi di pubblico e 
critica, propone l’ascolto di due celebri capolavori sinfonici in 
rare trascrizioni d’autore. Dopo l’ouverture dall’ultima opera 
teatrale di Mozart, Il � auto magico, adattata per l’appunto 
da Czerny, il genio di Salisburgo viene celebrato con la 
Sinfonia K504, detta “Praga” perché si riteneva fosse stata 
composta in occasione del primo soggiorno del compositore 
nella città ceca. È una sinfonia grandiosa e brillante, ricca 
di modulazioni e invenzioni ritmiche che viene proposta nella 
versione per pianoforte a quattro mani di Pietro Lichtenthal, 
medico e musicista ungherese che nel 1810 si stabilì a Milano 
ed ebbe un ruolo molto importante nella diffusione in Italia 
della musica mitteleuropea.
La seconda proposta, altrettanto interessante, è dedicata 
alla celebre Sinfonia n. 5 di Ludwig van Beethoven, sempre 
in una trascrizione di Czerny, il grande didatta e pianista 
austriaco, padre della moderna tecnica pianistica, che fu 
allievo e devoto seguace dello stesso Beethoven.

  COME PARTECIPARE  
Acquistando biglietti per singoli spettacoli
oppure
sottoscrivendo una AgìmusCard

  BIGLIETTI  
Concerti 26-27 gennaio, 2 marzo:
18 euro + dp (platea e palchi)
15 euro + dp (loggione e palchi con visibilità ridotta)
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10 euro - 8 euro (>65anni) - 5 euro (<30anni)
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– Ingresso gratuito per un accompagnatore di disabile
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– Progetto Scuola: convenzione con scuole che riconoscono 

crediti formativi per la frequenza di cicli di concerti
BOOKING 
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Deutsche Grammophon nasce Revolution, omaggio ai Beatles 
registrato - udite un po’ - agli Abbey Studios di Londra.
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dal cognato Julius Darvas (cresciuto a Costanza). Insomma, 
un affare di famiglia. Una famiglia con nove generazioni di 
musicisti alle spalle. E un affare quotato a prezzi da capogiro 
nelle borse internazionali della musica che conta. Per la 
celebre etichetta tedesca gli Janoska avevano debuttato nel 
2016 con un disco diventato d’oro. E ora, l’ensemble che ha 
de� nito un brand, lo “stile Janoska”, per l’appunto, ovvero 
rilettura per palati � ni di brani che spaziano dalla classica 
al pop, trasformati in qualcosa di percettibilmente af� ne, 
eppure nuovo e diverso, si cimentano con l’universo Beatles 
con un disco diventato uno spettacolo.
Così, il bel Danubio Blu prende a scorrere in Inghilterra. E la 
mitteleuropa attraversa la Manica. Per far incontrare Le nozze 
di Figaro mozartiane con Yesterday, Bach con Penny Lane e 
Let It Be con brani originali degli stessi Janoska, ensemble 
ormai considerato punta di diamante nel panorama del 
concertismo mondiale. Un universo nel quale la formazione 
si muove anche in modo più strettamente “istituzionale”, 
com’è accaduto - per esempio - nel marzo del 2018, quando 
nell’ambito del festival Frühling in Wien si è esibito con i 
Wiener Symphoniker per l’esecuzione del primo movimento 
di un’opera sinfonica di František Janoska.
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ed ebbe un ruolo molto importante nella diffusione in Italia 
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ormai considerato punta di diamante nel panorama del 
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si muove anche in modo più strettamente “istituzionale”, 
com’è accaduto - per esempio - nel marzo del 2018, quando 
nell’ambito del festival Frühling in Wien si è esibito con i 
Wiener Symphoniker per l’esecuzione del primo movimento 
di un’opera sinfonica di František Janoska.

DOMENICA 3 MARZO ORE 20.00

Chiesa SS. Medici - Polignano a Mare Rassegna “Ad Libitum”

SINFONIE D’AUTORE
CHIARA NICORA - FERDINANDO BAROFFIO

Pianoforte a quattro mani
Musiche di Mozart e Beethoven

A differenza del duo pianistico, nel quale ogni esecutore ha 
a disposizione l’intera tastiera, il pianoforte a quattro mani 
richiede un af� atamento ancor superiore degli interpreti, oltre 
che una certa attenzione nella scrittura da parte dell’autore. 
In pochi si sono cimentati con questo tipo di composizione: 
Muzio Clementi, Mozart, Beethoven, Schubert, Brahms, Fauré, 
Ottorino Respighi. Poi, però, c’è anche chi ha trascritto celebri 
pagine sinfoniche per “quattro mani”, come Carl Czerny, al 
centro di questo concerto, nel quale il duo composto da Chiara 
Nicora e Ferdinando Barof� o, specialista del genere e attivo dal 
1993 con concerti in Italia e all’estero e consensi di pubblico e 
critica, propone l’ascolto di due celebri capolavori sinfonici in 
rare trascrizioni d’autore. Dopo l’ouverture dall’ultima opera 
teatrale di Mozart, Il � auto magico, adattata per l’appunto 
da Czerny, il genio di Salisburgo viene celebrato con la 
Sinfonia K504, detta “Praga” perché si riteneva fosse stata 
composta in occasione del primo soggiorno del compositore 
nella città ceca. È una sinfonia grandiosa e brillante, ricca 
di modulazioni e invenzioni ritmiche che viene proposta nella 
versione per pianoforte a quattro mani di Pietro Lichtenthal, 
medico e musicista ungherese che nel 1810 si stabilì a Milano 
ed ebbe un ruolo molto importante nella diffusione in Italia 
della musica mitteleuropea.
La seconda proposta, altrettanto interessante, è dedicata 
alla celebre Sinfonia n. 5 di Ludwig van Beethoven, sempre 
in una trascrizione di Czerny, il grande didatta e pianista 
austriaco, padre della moderna tecnica pianistica, che fu 
allievo e devoto seguace dello stesso Beethoven.

  COME PARTECIPARE  
Acquistando biglietti per singoli spettacoli
oppure
sottoscrivendo una AgìmusCard

  BIGLIETTI  
Concerti 26-27 gennaio, 2 marzo:
18 euro + dp (platea e palchi)
15 euro + dp (loggione e palchi con visibilità ridotta)
Gratuito (titolari AgìmusCard_sostenitore)

BOOKING
www.vivaticket.it
centri vendita
Botteghino del Teatro Van Westerhout (solo giorni dei concerti)
(Gli under 30 che acquisteranno un biglietto per i concerti
del 26-27 gennaio e 2 marzo avranno diritto a 2 ingressi omaggio
relativi ai restanti concerti della programmazione 2019)

Altri Concerti:
10 euro - 8 euro (>65anni) - 5 euro (<30anni)
Gratuito (possessori AgìmusCard)
– Riduzione Family: ingresso gratuito per un <18anni;

ridotto per un adulto; intero per un adulto;
– Ingresso gratuito per un accompagnatore di disabile

non autosuf� ciente
– Progetto Scuola: convenzione con scuole che riconoscono 

crediti formativi per la frequenza di cicli di concerti
BOOKING 
Biglietteria online www.associazionepadovano.it
Botteghino luogo e giorno dei concerti
Boni� co su c/c  IT77 X033 5901 6001 0000 0075 320
Associazione Giovanni Padovano

  AGÌMUSCARD  
AgìmusCard_sostenitore (150€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti, posto riservato)
AgìmusCard_� delity (100€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)
AgìmusCard_studente (20€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)

  BONUS CULTURA  
Utilizzabile da
Ragazzi nati nel 2000
(18app - esercente � sico - categoria “Concerti”)
Docenti di ruolo
(Carta del Docente - esercente � sico - ambito “Spettacoli dal vivo”)

 INFO 
tel. 368 56 84 12 – 393 993 52 66
www.associazionepadovano.it
info@associazionepadovano.it

26 Gennaio - 3 Marzo

   AssociazionePadovano   Associazione Giovanni Padovano
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Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari
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